
PIU’ DI 50 
MILIONI DI BAMBINE 
E BAMBINI HANNO 
BENEFICIATO DELLE 
NOSTRE ATTIVITA’ IN 
TUTTO IL MONDO

PROGRAMMI DI PROTEZIONE 
DELL’INFANZIA IN 

54 PAESI
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PROGRAMMI DI 
ISTRUZIONE IN 

45 PAESI

LAVORIAMO PER PROTEGGERE

I DIRITTI DELLE BAMBINE 
DURANTE LA PANDEMIA
Quando l’Organizzazione Mondiale della 
Sanità ha dichiarato la pandemia da 
COVID-19 e i governi di tutto il mondo 
hanno iniziato a prendere misure drastiche, 
come la chiusura delle scuole, l’interruzione 
delle attività non essenziali e l’imposizione 
di confinamenti, è risultato evidente che la 
crisi sanitaria sarebbe diventata anche una 
crisi socioeconomica.

Materiale scolastico, prodotti igienici  
e campagne di sensibilizzazione con 
distribuzione di attrezzature di protezione 
sono stati il pilastro fondamentale della 
nostra risposta globale. In special modo, 
dall’inizio dell’emergenza, abbiamo vigilato 
e protetto i diritti dei bambini e delle 
bambine. Abbiamo lavorato per garantire 
protezione e partecipazione dei minori, 
compreso il lavaggio delle mani e l’uso di 
mascherine tra la popolazione.

Durante la crisi, i nostri operatori locali 
hanno sfidato la pandemia, minaccia 
costante ai diritti dei minori, delle loro 
famiglie e delle comunità. Nonostante 
le difficoltà derivanti dal confinamento, 
abbiamo aiutato più di 72 milioni di 
persone in tutto il mondo.

I bambini e le bambine, le ragazze, le 
persone disabili e la comunità LGBTIQ+ 

sono quelli che più soffrono maggiormente 
gli effetti della crisi.

L’infanzia, soprattutto le bambine, è più 
esposta alla violenza, allo sfruttamento, 
alla tratta di esseri umani, al lavoro 
minorile, ai matrimoni infantili forzati ed 
alla mutilazione genitale femminile. Senza 
uguaglianza, non c’è sviluppo. Quest’anno 
però c’è il rischio di regredire dopo decenni 
di progressi ottenuti per quanto riguarda 
l’uguaglianza. Per questo continueremo 
a lavorare più che mai per raggiungere la 
parità di genere nel 2030, come prevedono 
gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile delle 
Nazioni Unite.

Insieme possiamo offrire protezione e 
opportunità per l’infanzia, promuovere 
cambiamenti a livello locale e globale per 
migliorarne la condizione e così cambiare 
le vite di milioni di bambini e bambine in 
tutto il mondo. Continuiamo a lavorare 
per proteggere e sostenere i bambini e le 
bambine durante la crisi da COVID-19.

IL NOSTRO LAVORO È PIU’ 
NECESSARIO CHE MAI.

ABBIAMO BISOGNO DI TE. 

GRAZIE
PER LA TUA SOLIDARIETA’ 
IN UN ANNO PIENO DI SFIDE
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PROGRAMMI NEL MONDO
INIZIATIVE PER PROTEGGERE I BAMBINI,
LE BAMBINE E GLI ADOLESCENTI E PER PROMUOVERE
IL DIRITTO ALLA SALUTE E ALL’ISTRUZIONE

RISPOSTA AL COVID-19 1
Abbiamo lanciato una risposta globale in coordinamento 
con le Nazioni Unite e i governi di diversi paesi. Diamo la 
priorità all’accesso ai servizi di salute e igiene, la protezione 
e l’istruzione dei bambini e degli adolescenti, con particolare 
attenzione alle bambine, in 55 paesi dell’America Latina, 
Africa, Medio Oriente e Asia. In Perù, abbiamo sostenuto più 
di 200.000 bambini e bambine in zone rurali attraverso «Imparo 
a casa» con sessioni radiofoniche educative. Nelle Filippine, 
abbiamo inviato 20.000 SMS con indicazioni sulla prevenzione 
da COVID-19. In Ecuador, un gruppo di imprenditori ha 
sviluppato, con il nostro aiuto, un business plan con il quale 
hanno distribuito 31.000 mascherine.

IL SUDAN DEL SUD PROIBISCE
LA MUTILAZIONE GENITALE FEMMINILE 2
Il Governo ha approvato una legge che sanziona la mutilazione 
genitale femminile con pene fino a tre anni di carcere ed ha 
vietato le autorizzazioni per praticarla negli ospedali e nei centri 
di salute, cosa che è stata un progresso storico per i diritti delle 
bambine. È un grande passo verso l’eradicazione di una pratica 
che viola i diritti umani, e che è ancora molto frequente in paesi 
come il Sudan del Sud, dove viene praticata a 9 bambine su 10.

LA REPUBBLICA DOMINICANA PROIBISCE
IL MATRIMONIO MINORILE 3
Una giovane donna su tre è stata vittima di matrimonio minorile 
nel paese, che consentiva l’unione di bambini e bambine a partire 
dai 15 anni. La nuova legge rappresenta un grande passo avanti 
per i diritti dei minori e di uguaglianza. Nel contesto della revisione 
del Codice Civile, abbiamo guidato la campagna #18NoMenos, 
che richiedeva di innalzare l’età legale del matrimonio a 18 anni.

GIORNATA INTERNAZIONALE DELLE BAMBINE:
Essere libere di navigare sulle reti sociali 4
Presentiamo il rapporto “Free To Be Online” (essere libere di 
navigare sulle reti sociali), che raccoglie le esperienze di 14.000 
giovani di 22 paesi che utilizzano le reti sociali e rivela che quasi il 
60% delle ragazze nel mondo sono state vittime di diverse forme 
di bullismo su Internet. Attraverso la campagna #FreeToBeOnline 
rivendichiamo tolleranza zero per le molestie sui social network 
e, dopo aver raccolto più di 50.000 firme, abbiamo raggiunto un 
accordo di collaborazione con Instagram e Facebook affinché 
vengano migliorati i meccanismi per proteggere e tutelare le 
persone che utilizzano queste piattaforme.

LA NOSTRA RISPOSTA IMMEDIATA PER
PROTEGGERE I BAMBINI, LE BAMBINE E I GIOVANI IN 
SITUAZIONI DI EMERGENZA

ESPLOSIONE A BEIRUT 5
L’esplosione che ha raso al suolo Beirut ha colpito più di 
100.000 bambini e bambine che, oltre a perdere la casa e/o la 
scuola, sono rimasti esposti agli abusi, alla violenza, alla fame, 
all’abbandono scolastico ed allo stress post-traumatico. Per 
sostenere le persone più vulnerabili, abbiamo distribuito kit 
di igiene a più di 1.200 famiglie, abbiamo offerto sostegno 
psicosociale a 1.000 residenti della zona più colpita ed abbiamo 
organizzato laboratori ludici e ricreativi affinché 750 bambine, 
bambini ed adolescenti potessero recuperare il sorriso.

URAGANO IOTA ED ETA 6
Il Nicaragua, l’Honduras, El Salvador ed il Guatemala sono 
stati colpiti dal passaggio di vari uragani di categoria 5. I 
nostri operatori locali in quei paesi hanno distribuito acqua 
potabile, cibo, kit igienici, assorbenti sanitari, mascherine e gel 
idroalcolico per frenare il contagio del coronavirus. La risposta è 
arrivata direttamente a 26.100 famiglie.

CRISI DEI MIGRANTI 7
Gli scontri violenti nel Tigray, nel nord dell’Etiopia, hanno 
provocato la fuga di migliaia di persone in cerca di asilo in Sudan. 
Ai confini del Venezuela, la situazione non è migliorata dopo anni 
di flusso migratorio. Nelle due regioni c’è carenza di acqua 
potabile e cibo. Lavoriamo per identificare e registrare i bambini 
senza famiglia. Abbiamo creato «Spazi Sicuri» dove offriamo 
sostegno psicosociale e materiale ludico affinché i bambini e 
le bambine possano giocare in un ambiente protetto e sano.
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Plan International Italia
c/o Vimercate Hub
Via John Fitzgeral Kennedy, 19 int. C/2
20871 Vimercate (MB) Italia

Numero Verde Gratuito: 800 59 68 92
Per chi chiama dall’estero: +39 039 6848701
attenzione.donatore@plan-international.org
plan-international.it
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